
 
 
 

Protocollo RC n. 2518/2022 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 2022) 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno di giovedì tre del mese di febbraio, alle ore 11,15, 
nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, così 
composta: 
 
1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore 
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore 
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora 
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora 
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore 
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore 
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora    

 
Sono presenti il Sindaco e gli Assessori Alfonsi, Catarci, Gotor, Lucarelli, Onorato, Patanè, 
Segnalini, Veloccia e Zevi. 

Interviene in modalità telematica l’Assessora Funari. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 25 
Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa tra Roma Capitale, 
Città Metropolitana di Roma Capitale e gli Atenei del Lazio per la 
realizzazione di iniziative in collaborazione ai fini dell'attuazione delle 
strategie comunitarie, nazionali e locali in materia di rigenerazione 
urbana, transizione ecologica, transizione digitale ed inclusione sociale. 
Premesso che: 
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU, individua l’Obiettivo 11, nel quale, 
puntando a trasformare le città in centri sostenibili di innovazione, di sviluppo, sono 
declinate le seguenti specifiche priorità: 

 accessibilità e adeguatezza degli alloggi e dei servizi base; 

 sostenibilità, accessibilità e sicurezza del sistema di trasporto pubblico; 

 pianificazione territoriale finalizzata ad assicurare la sostenibilità e l’inclusività dei 
processi di urbanizzazione; 

 potenziamento e salvaguardia del patrimonio culturale e naturale; 

 messa in sicurezza del territorio; 

 riduzione dell’impatto negativo ambientale, con particolare riguardo alla qualità 
dell’aria e alla gestione dei rifiuti; 

 accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare 
per donne, bambini, anziani e disabili; 



supporto in ordine ai positivi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, 
periurbane e rurali;

in linea con il suddetto Obiettivo 11, la conferenza Habitat III dell’Onu ha adottato la New 
urban Agenda, un documento di indirizzo con lo scopo di connettere le principali 
dichiarazioni programmatiche volte a riorientare il modo in cui le città e gli insediamenti 
umani sono pianificati, progettati, finanziati, sviluppati, governati e gestiti;

a livello europeo, il Patto di Amsterdam ha visto la stesura dell’Agenda Urbana Europea, 
contenente 12 tematiche sulle quali sviluppare altrettanti partenariati tra rappresentanti 
degli Stati membri, autorità urbane ed esperti, con l’obiettivo di sviluppare, attraverso la 
condivisione delle migliori pratiche, la capacità delle città di attuare le politiche dell’Ue e
accedere ai relativi finanziamenti;

il Consiglio Europeo, nella seduta del 20 giugno 2019, ha adottato la nuova agenda 
strategica 2019-2024, nella quale sono enunciati i profili di inclusività e sostenibilità che 
devono accompagnare i cambiamenti determinati dalla globalizzazione, dal progresso 
tecnologico e dalla transizione verde, il cui successo dipenderà da una consistente 
mobilizzazione di investimenti privati e pubblici e dalla disponibilità di un'efficace 
economia circolare;

l’11 dicembre 2019, come primo atto della nuova Commissione Europea, è stato presentato 
il Green Deal, quale parte integrante di una Strategia europea per attuare l’Agenda ONU 
2030 e avente l’obiettivo di dotare l’Unione Europea, attraverso una transizione giusta e 
inclusiva, di un'economia moderna, competitiva e sostenibile, puntando all’azzeramento 
delle emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2050;

a fronte dei cambiamenti strutturali proposti dal Green Deal, la Commissione Europea, con 
la Comunicazione COM(2020) 14 final, del 14.01.2020, ha manifestato l’esigenza di 
garantire l’elevata qualità dei sistemi di protezione sociale, individuando nel Pilastro 
europeo dei diritti sociali, già proclamato congiuntamente da Parlamento Europeo, 
Consiglio e Commissione europea il 17 novembre 2017, la strategia sociale per assicurare 
l’equità e la giustizia sociali della transizione climatica, digitale e demografica;

la Strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 dell’Unione Europea, di cui alla 
Comunicazione della Commissione Europea del 17.09.2020 COM(2020) 575 final, pone 
l’attenzione su interventi di sviluppo e diffusione di energie rinnovabili e di tecnologie 
pulite, di miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici, di digitalizzazione dei 
servizi pubblici, di miglioramento dei livelli di accessibilità e sostenibilità del sistema di 
trasporto pubblico, di riqualificazione e aggiornamento delle competenze;

tali precondizioni richiedono una necessaria valutazione sulla direzione futura dei processi 
di sviluppo locale, indirizzandoli verso quelle politiche urbane caratterizzate da approcci 
innovativi e interdisciplinari nonché da un forte indirizzo dei governi locali sul tema dello 
sviluppo sostenibile; 

Roma Capitale, nell’ambito dell’architettura complessiva del sistema di governo del 
territorio, è preposta al presidio politico amministrativo della città, ed è, in tale ruolo, 
chiamata ad assicurare la promozione di politiche di sviluppo economico, sociale e 
culturale della sua comunità; 

le città e le aree urbane costituiscono, oggi, i luoghi in cui si concentrano e manifestano 
maggiormente le dinamiche e le criticità ambientali, sociali ed economiche dello sviluppo 
sostenibile, con la conseguente connotazione urbana di tematiche quali l’inquinamento 
ambientale e i cambiamenti climatici, l’innovazione tecnologica e la crescita economica, 
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l’inclusione sociale e le pari opportunità, la tutela dell’ambiente e la qualità degli 
insediamenti;

la centralità urbana ha imposto una forte accelerazione ai processi di localizzazione delle 
politiche di sviluppo, trovando uno spazio rilevante nelle principali agende strategiche 
internazionali;

in questo contesto si è, altresì, intensificata la costruzione di reti di città finalizzate alla 
collaborazione, alla condivisione di obiettivi, nonché allo scambio di buone pratiche utili a 
gestire questa transizione.
Considerato che:

Roma Capitale aderisce e partecipa ad alcune tra queste reti che si stanno impegnando per 
il rispetto ed il perseguimento di obiettivi di sostenibilità tra le quali:

il Network 100 Resilient Cities, lanciato e finanziato dalla Fondazione Rockfeller per 
supportare le città partner nella costruzione di una strategia di Resilienza Urbana a 
mediante l’applicazione di una metodologia di lavoro comune a tutto il Network;

il Patto Globale dei Sindaci per il Clima e l'Energia, il più grande movimento di enti 
locali impegnati sul cambiamento climatico, che riunisce più di 7.500 aderenti, 
provenienti da 53 Paesi, coinvolgendo circa 250 milioni di persone, con il conseguente 
impegno, attraverso l’approvazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il 
Clima (PAESC), di ridurre le emissioni di gas serra del proprio territorio di almeno il 
40% entro il 2030;

i lavori dell’U20 (la rete delle città degli stati membri del G20) per l’elaborazione delle 
linee strategiche da portare all’attenzione dei governi nazionali;

la rete internazionale C40 Cities che collega 97 delle più grandi città del mondo, 
rappresentando oltre 700 milioni di cittadini e un quarto dell'economia globale e 
supporta i sindaci delle città aderenti a realizzare gli obiettivi più ambiziosi 
dell'accordo di Parigi a livello locale, nonché ad intraprendere azioni mirate alla 
sostenibilità ambientale e al contenimento del cambiamento climatico;

in aderenza al quadro strategico sopra delineato, l’Amministrazione Capitolina si è dotata 
di alcuni piani e linee di indirizzo per la definizione di obiettivi e progettualità da realizzare 
negli ambiti fondamentali per la crescita e la ripresa della città, quali la mobilità sostenibile 
intelligente e integrata, il miglioramento dei sistemi di gestione e raccolta dei rifiuti, 
l’implementazione di infrastrutture digitali e di servizi smart, la mitigazione del rischio 
idraulico, la riqualificazione del patrimonio arboreo e della foresta urbana, la 
valorizzazione culturale, sportiva e ambientale, lo sviluppo sostenibile del tessuto 
economico locale;

in particolare:

con deliberazione 116/2018, la Giunta Capitolina ha approvato la “Strategia di 
Resilienza di Roma Capitale”, prima città italiana a dotarsi di questo strumento e unirsi 
ad altre metropoli come New York, Parigi e Città del Messico, al cui interno sono 
individuati gli strumenti necessari a fronteggiare gli shock e gli stress causati dai 
fenomeni legati alla crescente urbanizzazione e alle sfide economiche, sociali e 
ambientali;

con deliberazione della Giunta Capitolina n. 151/2018, sono state approvate le Linee 
Guida di Forestazione Urbana Sostenibile per Roma Capitale, redatte in collaborazione 
con ISPRA e contenenti il riferimento tecnico-scientifico per le future attività di 
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forestazione urbana e, nello specifico, le indicazioni generali per gli interventi di 
forestazione in ambito urbano e periurbano; 

con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 129/2020, è stato approvato il Piano 
Sociale Cittadino, quale documento programmatico, a valenza pluriennale, che 
individua le politiche sociali di Roma Capitale e definisce la cornice di riferimento per 
l’elaborazione e la definizione dei Piani Sociali Municipali;

con deliberazione della Giunta Capitolina n. 45/2021, si è provveduto ad approvare il 
Piano Smart City, contenente la strategia volta all’implementazione delle infrastrutture 
tecnologiche immateriali e materiali abilitanti al fine di un loro raccordo e integrazione 
con i settori di intervento dell’Amministrazione; 

con deliberazione n. 55/2021, l’Assemblea Capitolina ha approvato Piano di Azione 
per l'Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC), quale strumento di pianificazione 
essenziale che detta, per i prossimi anni, le strategie di mitigazione ed adattamento 
climatico in tutti gli ambiti dell’organizzazione urbana;

con decisione di Giunta Capitolina n. 96/2021, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea Capitolina, è stato definitivamente adottato il Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (PUMS), lo strumento di pianificazione strategica che, in un 
orizzonte temporale di medio-lungo periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema 
della mobilità urbana, proponendo il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica;

il quadro programmatico, peraltro, è stato fortemente condizionato dagli effetti sul tessuto 
socioeconomico causati dalla pandemia da Covid-19, e dalla nuova esigenza di dare 
risposte alle urgenze e alle vulnerabilità sociali emerse ed esacerbate con la crisi sanitaria, 
confermando e rafforzando la necessità di impostare una prospettiva, soprattutto a livello 
locale, di una maggiore correlazione tra le componenti ambientali sociali ed economiche 
dello sviluppo;

per combattere gli effetti della crisi sanitaria e rilanciare l'economia europea in attuazione 
delle strategie di sostenibilità sopra richiamate, la Commissione Europea ha affiancato, al 
Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027, il piano Next Generation European 
Union (NGEU) quale strumento temporaneo per stimolare la ripresa destinato a sostenere 
la transizione verde e digitale, rendendola più equa, più resiliente e più sostenibile per le 
generazioni future;

in tale contesto globale, l’agenda di Roma Capitale, nel periodo 2020-2030, si caratterizza 
per la presenza di alcuni possibili vettori di sviluppo che possono restituire alla città utilità 
di lungo periodo, veicolando risorse e investimenti per la realizzazione di un complesso 
integrato di interventi, in grado di migliorare la capacità attrattiva del territorio urbano e 
potenziare i livelli di sostenibilità sia ambientale e sociale;

tale percorso si snoda, innanzitutto, attraverso le iniziative e le risorse messe a disposizione 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), lo strumento attuativo del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza della Commissione Europea parte del NGEU, il quale sviluppa 
il rilancio del Paese intorno ai tre assi strategici della digitalizzazione e innovazione, della 
transizione ecologica e dell’inclusione sociale;

in particolare gli investimenti nella digitalizzazione e innovazione sono finalizzati alla 
riduzione del ritardo accumulato, tra l’altro, nell’adozione delle tecnologie digitali nei 
servizi pubblici. Gli interventi per la transizione ecologica puntano a realizzare il nuovo 
modello di sviluppo delineato dall’Agenda ONU 2030 e dal Green Deal mentre le misure 
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relative all’inclusione mirano a realizzare una piena coesione sociale per aiutare la crescita 
dell’economia e superare diseguaglianze profonde spesso accentuate dalla pandemia;

alle importanti risorse previste dal PNRR si aggiungono quelle presenti negli altri strumenti 
ricompresi nel NGEU, tra cui il React-EU, il fondo integrativo della politica di coesione 
2014-2020 e indirizzato ai Paesi più colpiti dalla pandemia, quelle previste, per il periodo 
2021-2027, dal Quadro Finanziario Pluriennale europeo e, a livello nazionale, quelle 
stanziate nel Fondo di Sviluppo e Coesione;

il complesso delle opportunità fin qui rappresentate sostanzia i presupposti dell’importante 
sfida che l’Amministrazione Capitolina è chiamata ad affrontare e che richiede di porre in 
essere ogni utile azione strategico – operativa ai fini di massimizzare il beneficio 
conseguibile per la città.

Rilevato che:
le linee strategiche presupposto del Next Generation EU la sostenibilità ambientale, 
l’innovazione e la digitalizzazione e l’inclusione e la coesione sociale trovano concreta
attuazione in settori di riforma e di sviluppo che coinvolgono strettamente gli ambiti di 
azione propri dei Comuni e delle Città e i processi di governo e trasformazione urbana;

conformemente al NGEU, le Linee programmatiche 2021 – 2026 per il governo di Roma 
Capitale, approvate con la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.106 del 19 novembre 
2021, individuano i seguenti tre importanti obiettivi per il prossimo quinquennio: tornare a 
far funzionare i servizi pubblici nella città e migliorare la qualità della vita; costruire le 
condizioni perché Roma torni a creare lavoro di buona qualità, a crescere e a trainare la 
ripresa di tutto il Paese; ricucire le fratture della città, contrastare le disuguaglianze, 
riavvicinare i quartieri a partire da quelli più periferici;

l’Amministrazione, nell’intento di realizzare il richiamato progetto di mandato, stimolerà e 
valorizzerà le forze vive della città, connettendole con le opportunità derivanti dal quadro 
strategico descritto in premessa con il patrimonio storico, culturale e naturalistico della 
città, con le eccellenze universitarie della ricerca, con il tessuto ricco e variegato 
imprenditoriale e con le reti associative.

Atteso che:
il perseguimento di tali linee strategiche e programmatiche richiede la capacità di esprimere 
progettualità e visione del territorio, con effetti che si rifletteranno nel breve, medio e lungo 
periodo nonché sugli investimenti e sullo sviluppo della città;

in tale direzione, appare di irrinunciabile valore l’opportunità: 

di realizzare un confronto con le istituzioni del territorio metropolitano interessato, in 
un’ottica di area vasta, dai possibili interventi di sviluppo connessi alle strategie testé 
richiamate;

di coinvolgere le competenze professionali e specialistiche delle istituzioni 
scientifiche, al fine di sviluppare e definire congiuntamente i contenuti delle 
progettualità volte al raggiungimento degli obiettivi sfidanti posti dal momento storico 
attuale;

il contributo di strutture universitarie è in grado di arricchire il lavoro delle strutture 
tecniche e amministrative dei Dipartimenti di Roma Capitale, ampliando lo sguardo sulle 
possibili soluzioni innovative richieste, sia con approfondimenti scientifici sia con supporti 
operativi;
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sono state avviate delle interlocuzioni tra Roma Capitale e alcune istituzioni universitarie 
del territorio che operano nel campo della ricerca, al fine di coinvolgerle nei processi di 
corretto incanalamento di fondi e procedure, nell’ambito di specifiche iniziative connesse 
a programmi e bandi correlati alle opportunità di finanziamento che saranno rese disponibili 
dai diversi livelli di governo;

dette istituzioni hanno manifestato l’interesse a partecipare alla creazione delle condizioni 
di contesto più favorevoli alla crescita e allo sviluppo economico della comunità secondo 
un modello in cui Roma Capitale, con il contributo degli Atenei in termini di condivisione 
delle conoscenze e del sapere scientifico, svolge un ruolo propulsore e di raccordo con gli 
stakeholders del territorio fornendo l’indirizzo strategico e canalizzando le risorse 
disponibili;

l’attuazione di tali indirizzi comporta la necessità di individuare e attivare delle modalità 
operative improntate alla massima efficienza, collaborazione e condivisione, nell’ottica 
della valorizzazione delle sinergie tra risorse e competenze afferenti ai diversi attori 
istituzionali.

Considerato, altresì, che:
Roma Capitale conforma la propria azione politico amministrativa ai principi generali e 
programmatici declinati nello Statuto, rappresentando la comunità di donne e uomini che 
vivono nel suo territorio, curandone gli interessi e promuovendone il progresso ed è 
impegnata a tutelare i diritti individuali delle persone così come sanciti dalla Costituzione 
italiana;

la Città Metropolitana di Roma Capitale, in attuazione dei propri principi statutari, assicura 
la correlazione tra lo sviluppo della Città metropolitana e lo sviluppo nazionale, europeo e 
internazionale, perseguendo le più elevate condizioni di sviluppo economico e sociale del 
territorio metropolitano, finalizzate al superamento degli squilibri presenti nelle diverse 
aree del territorio metropolitano, con particolare riferimento alle condizioni di fruizione dei 
servizi, rispettando e assecondando le vocazioni territoriali;

tra le finalità statutarie delle Università, accanto all’insegnamento e alla ricerca, ricopre un 
ruolo di particolare rilevanza la promozione del sapere scientifico rivolto ai bisogni delle 
comunità in termini di conoscenze, trasferimento tecnologico e sviluppo economico e 
sociale;

tale finalità conferisce alle Università una nuova dimensione sociale ponendole in un 
processo di interazione diretta con la società civile che si esplica anche attraverso il c.d. 
Public engagement ossia un’attività senza scopo di lucro con valore educativo, culturale e 
di sviluppo della società; 

la “terza missione” vede nella produzione di beni pubblici, ovvero nella capacità degli 
Atenei e dei dipartimenti di mettere a disposizione della società i risultati della propria 
ricerca e specifiche attività di servizio, una delle sue principali declinazioni;

lo strumento più idoneo a definire tali forme di partenariato può essere individuato in un 
protocollo d’intesa, recante le finalità e la disciplina cornice dei rapporti tra gli enti 
partecipanti e sulla base del quale possono essere attivati, da parte delle strutture capitoline 
competenti ratione materiae, dei singoli accordi attuativi aventi ad oggetto gli specifici 
ambiti d’intervento e le azioni di competenza;

l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. ii. prevede la possibilità, per le 
Amministrazioni pubbliche, di “concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune” (comma 1), per i quali “si osservano, in 
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quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3” della legge 
medesima (comma 2);

Dato atto, inoltre che:
ad ulteriore conforto normativo, rinviene l’articolo 1 comma 1-bis della L. 241/1990, ai 
sensi del quale “La pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non 
autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga 
diversamente”, il quale riconosce implicitamente alla pubblica amministrazione la facoltà 
di comporre rapporti contraddistinti dall’assetto paritario ed equiordinato tra la stessa e gli 
altri soggetti interessati;

in particolare, Roma Capitale, la Città Metropolitana e le Università condividono 
l’intenzione di instaurare un rapporto di continuativa e reciproca collaborazione, al fine di 
porre in essere e realizzare iniziative congiunte in vista dell’attuazione dell’Agenda ONU 
2030, del Green Deal europeo, del NGEU e delle politiche di coesione comunitarie e 
nazionali;

a tal fine, gli enti suddetti, conformemente agli orientamenti maggioritari sull’argomento, 
intendono formalizzare un protocollo che individui e regoli la realizzazione di un obiettivo 
comune, connesso alle finalità di interesse generale che gli stessi sono chiamati a perseguire 
in base ai propri obblighi statutari e consistenti, per Roma Capitale, nel sostegno allo 
sviluppo economico, sociale e culturale della città, per Città Metropolitana di Roma 
Capitale nel rafforzare la coesione interna e l’integrazione tra le aree omogenee e la città di 
Roma Capitale e per gli Atenei, nella partecipazione a processi di innovazione e 
trasferimento tecnologici e dei risultati della ricerca al sistema culturale, produttivo e della 
società civile;

il Protocollo d’intesa e i correlati accordi esecutivi prevedono una ripartizione dei compiti 
e delle attività, basata sulle competenze istituzionali dei partecipanti, essendo assenti 
rapporti tra le parti di natura sinallagmatica, in quanto:

i risultati delle attività rimangono di proprietà di tutte le parti e dalle stesse utilizzabili 
per le proprie finalità istituzionali;

non sono previste né clausole risolutive o penalità legate all’inadempimento, non 
rinvenendosi, ai sensi degli articoli 1174 e 1321 del codice civile, una 
patrimonializzazione degli interessi delle parti;

non sono previste altre forme di responsabilità legate all’inadempimento di una delle 
parti delle attività di propria competenza;

la collaborazione non ha ad oggetto prestazioni di servizi remunerate tramite un 
corrispettivo e, pertanto, i movimenti finanziari previsti nell’accordo si configurano come 
mero rimborso delle spese sostenute nell’ambito del rispettivo apporto di risorse per il 
raggiungimento dell’obiettivo comune nel limite massimo di euro 700.000;

la durata del Protocollo d’intesa di cui alla presente deliberazione è fissata in cinque anni 
dalla sottoscrizione e potrà essere rinnovato alla scadenza con successivo atto delle parti;

l’approvazione dell’accordo in argomento distinto dai successivi accordi esecutivi non 
comporta oneri finanziari a carico di Roma Capitale; detti oneri, sotto l’esclusiva forma di 
rimborsi saranno definiti solamente negli eventuali accordi esecutivi e nei limiti della 
disponibilità finanziaria nella misura massima di euro 700.000 prevista;

lo Schema di Protocollo d’intesa allegato parte integrante al presente atto è stato 
precedentemente approvato:
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dall’Università di Roma “Sapienza” con deliberazione del (data) del (organo);

dall’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” con deliberazione del (data) del 
(organo);

Università degli Studi “Roma Tre” con deliberazione del (data) del (organo);

Università degli Studi della Tuscia con deliberazione del (data) del (organo);

Università LUISS “Libera università internazionale degli studi sociali Guido Carli” 
con deliberazione del (data) del (organo);

Visti:
la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

lo Statuto di Roma Capitale, approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina, 
approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8/2013 e successivamente 
modificato con deliberazioni dell’Assemblea Capitolina n.1/2018, n.5/2018 e n.31/2021;

il Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi di Roma Capitale, da ultimo 
approvato con deliberazione di Giunta Capitolina n.222/2017 e successivamente 
modificato con deliberazioni di Giunta Capitolina n.250/2019 e n.65/2020;

le Linee Programmatiche per il mandato amministrativo 2021-2026, approvate con
deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.106/2021;

Dato atto che:
in data 20 gennaio 2022 il Vice Direttore Generale ai Servizi al territorio ha espresso il 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.E.L., D. Lgs. n. 267/2000;

Il Direttore F.to: Roberto Botta;

che in data 24 gennaio 2022 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito
si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell'art.49 del Decreto legislativo 18/08/2000 n.267 si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 
in oggetto, subordinatamente all'inserimento degli stanziamenti nei pertinenti capitoli di 
bilancio su cui verranno successivamente adottati gli atti conseguenti necessari ai fini della 
attuazione del Protocollo d'intesa di cui alla proposta in oggetto”

Il Vice Ragioniere Generale F.to: Marcello Corselli;

che in data 20 gennaio 2022 il Direttore Generale ha attestato - ai sensi dell'art. 30 comma 
primo lettere i) e j) del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, come da 
dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti 
di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi 
rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa comporta;

Il Direttore F.to: Paolo Aielli;

sulla proposta in esame è stata svolta, ad opera del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97 comma secondo del Testo Unico delle 
leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
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LA GIUNTA CAPITOLINA
per i motivi esposti in narrativa

DELIBERA.
1. di approvare lo schema di Protocollo d’intesa allegato al presente provvedimento 

per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di stabilire che il presente Protocollo d’Intesa non prevede oneri finanziari e resta 
pertanto distinto rispetto ai successivi eventuali accordi esecutivi per i quali è 
disposto l’esclusivo ristoro delle spese sostenute.

3. di conferire mandato al Direttore Generale, congiuntamente alle singole Strutture 
competenti ratione materiae per la definizione, approvazione e sottoscrizione degli 
accordi attuativi, nei limiti definiti dal distinto Protocollo d'Intesa e nel prescritto 
rispetto delle normative vigenti in materia, nell'ambito della disponibilità 
finanziaria pari a euro 700.000, stanziati al capitolo U103021199900SM cdr 2DG 
cap./art 1314071/379, Bilancio di previsione 2022 sul quale saranno 
successivamente assunti i relativi impegni di spesa. In particolare, i singoli accordi, 
dovranno essere conformi alla definizione delle attività di cui all'art.4 del Protocollo 
nonché alla puntuale determinazione dei relativi rimborsi spesa e nel rispetto del 
dettato dell'art. 15 della legge 241/1990 ed esclusi dall'applicazione dell'art.5, 
comma 6, del D.Lgs. 50/2016.

4. di stabilire che il presente Protocollo non riveste valore di esclusività e, pertanto,
resta aperta la possibilità di stipulare ulteriori Protocolli con altre Università.

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'articolo 134, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti

28



REFERTO DI PUBBLICAZIONE
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